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Nuove provìnce 
iTorneranno 
âlle urne 
in 10 milioni 

r 

\~ MÌDOCANÌTTÌ 

' M ROMA. La data delle ele
zioni per il rinnovo delle Ca
mere e tuttora incerta, legata 

tagli sviluppi della situazione 
'politica. Una letta consistente 

fi; di elettorato, quasi dieci milio-
. ni di italiani, potrebbe però cs-
hf sere chiamata alle ume anche 
; prima per eleggere i consigli di 
^16 province: otto «vecchie» e 

;; otto nuove. La cosa potrà ac-
? cadere se saranno resi operati-
' vi i decreti ministeriali che (or-
': malizzano "istituzione di otto 
; nuove province: Biella, Croto-
ij ne, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, 

•"•"Verbania e Vibo Valentia. Gli 
schemi dei decreti sono attual
mente all'esame della corri-

> missione Affari costituzionali 
del Senato. Prevedono che, 
con l'istituzione delle nuove 
amministrazioni, già decise 
per legge (la famosa 142 di ri-

\ forma delle autonomie locali), 
e si sciolgano tutte quelle all'in-
, temo delle quali le ultime ve-
; nute ritagliano il proprio tcrri-
' torio. Il parere, sembra in base 
ali» predetta legge, è obbliga-

•' Iorio da parte del Parlamento e 
ideile Regioni. Acquisito il qua-
'; le. i decreti, per emanare i qua-
, U il governo aveva ricevuto una 
\ specifica delega, diventeranno 
.' operanti, con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Entro i 

\ successivi sei mesi, le ammini
strazioni provinciali vengono 

•sciolte, si nomina un commis-
;sario e si indicono le elezioni, 

™ dalle quali sorgeranno, distin-
_ ; tornente, gli organi istituzionali 

•delle nuove province e quelle 
| delle vecchie. 

; Gli schemi dei decreti, che 
i la commissione di palazzo Ma-
'dama ha cominciato ad esa-
; minare, elencano pure tutti i 
' comuni che «passano» da una 
{ provincia all'altra. L'Upi 

(Unione delle province Italia-
" ne), in una nota, trasmessa al 
\ Parlamento, eccepisce su que-
f sta procedura, sostenendo che 
• Il governo ha abusato della de-
:: lega. L'Unione indica percorsi 
differenti dallo scioglimento 

; dei consigli pronunciali e la 
i nomina del commissari, soste-
•ncndo che per casi analoghi 
'• (Oristano) si è preceduto, in 

passato, diversamente, manta» 
nendo in vita i consigttpjovin-
clall in carica (Cagliari « Nuo
ro) fino al voto. Sta di fatto, pe
ro, che con o senza sciogli
mento, una fetta consistente di 
elettorato del nostro paese sa
rà chiamato alle ume a breve 

; scadenza. 
far Vediamo chi è interessato. I 
' cittadini interessati disegne
ranno i nuovi consigli delle 
province costituende e di quel
le che resteranno con il vec
chio nome (e con territorio ri
dotto, naturalmente). Queste 
le aree del paese interessate: 
provincia di Vercelli, per la 
nuova entità di Biella (405.774 

«abitanti); Catanzaro, per le 
nuove province di Crotone e 
Vibo Valentia (abitanti 
730.811); Como e Bergamo, 
per la nuova provincia di Lec
co (rispettivamente 755.842 e 
886.734 abitanti): Milano, per 

:la nuova provincia di Lodi (4 
milioni 031.054 abitanti): Fi
renze, per la nuova provincia 
di Prato (1.192.084 abitanti); 
Forlì, per la nuova provincia di 

: Rimiru (586.046 abitanti) ; No
vara per la nuova provincia di 
Verbania (507.394 abitanti). 
Se il voto avvenisse prima della 
consultazione politica sarebbe 
certo un tesi molto interessan
te, se si verificasse dopo, po
trebbe diventare una sorta 
d'appello. 

[Torino 
;EHgiunano 
ì detenuti 
malati di Aids 
; • • TORINO. Sono di nuovo 
in sciopero della fame 25 de
tenuti affetti da Aids della 
quinta sezione, blocco A, del 
carcere delle Vallette di Tori-
tao. Protestano per «la scarsa 
Igiene, il prolungato stress 
psicologico e la situazione di 
depressione cronica, stanchi 
dell'assurdo ping-pong tra 
carcere e ospedale; certi che 
questa assurda situazione 
può solo favorire l'evoluzio
ne di questa sindrome». La 
:manifestazione non violenta, 
spiega un comunicato, 
•comprende il rifiuto dei far
maci e di ogni visita medica e 

* specialistica». Secondo le cir
colari fomite dal ministero 

'della Giustizia - continua la 
nota - sulla base di quanto 
elaborato dalla commissione 
nazionale lotta all'Aids, si af
ferma che i malati, in fase di 
Aids conclamato dovrebbero 
essere scarcerati. «Questo 
però - si dice ancora nella 
nota - non accade a Torino 
ed in altre citta». 

^ piano «segreto » di Carraro: Le auto circoleranno «a turno » 
sé entro domani l'inquinamento in centro e sul Raccordo anulare 
non tornerà sotto la soglia a rischio Ultimo appello del sindaco: 
scatterà il provvedimento anti-smog «Bisogna usare i mezzi pubblici » 

Roma, targhe alterne alle porte 
È il piano «segreto» del sindaco Franco Carraro: se 
entro venerdì i valori dell'inquinamento atmosferico 
non torneranno normali, Roma viaggerà a targhe al
terne. In questi giorni, infatti, il livello del monossido 
di carbonio ha «sfondato» più volte la soglia di tolle
rabilità. Ancora ieri, il sindaco aveva invitato gli au
tomobilisti a usare i mezzi pubblici: tutto inutile. Per
ciò, la decisione di ricorrere a misure drastiche. 

MARISTELLA IHAVASI 

• • ROMA. Non lo sa quasi 
nessuno, ma nel cassetto del 
sindaco Franco Carraro è 
pronto un piano anti-smog 
che, per la città, rappresenta 
una mezza rivoluzione. Un 
provedimento del genere, a 
Roma, non era mai stato pre
so: da sabato, se l'inquina
mento dovesse ancora supe
rare i livelli di guardia, si circo
lerà «a turno» nel centro stori
co e lungo Inanello» d'asfalto» 
che circonda la capitale (il 
Grande raccordo anulare). 
Proprio cosi, Roma a targhe 
alterne. 

È tutta colpa dell'inquina
mento. L'altroieri, infatti, quat
tro centraline di monitoraggio 
su nove sono andate «in ros
so» per il monossido di carbo
nio. Ma, in realtà, il Campido
glio è in allerta già da qualche 
giorno. 

•Lasciate le macchine a ca
sa», aveva consigliato il primo 
cittadino. Inutilmente, l'invito 

non è stato accolto dagli auto
mobilisti. Poi, si è saputo che 
l'assessore al traffico Edmon
do Angele ha chiesto al suo 
staff di mettere per iscritto le 
«regole» e le procedure per la 
prevenzione e il contenimen
to dell'inquinamento atmo
sferico. Il «piano» è pronto, ed 
è dettagliatissimo su tempi e 
provvedimenti. Cosi, all'insa
puta dei più, adesso e comin
ciato una specie di conto alla 
rovescia. 

Tutto è partito lunedi, 
quando il monossido di car
bonio ha superato la soglia 
dei 10 milligrammi per metro 
cubo nel 50 per cento delle 
stazioni di monitoraggio. Se
condo il «piano», se la cosa si 
ripete per cinque giorni con
secutivi, si va a targhe alterne. 
I cinque giorni scadono saba
to, perché l'allarme si è già 
verfìcato almeno due volte 
(lunedi e martedì). Non sono 
ancora pronti i dati delle rile

vazioni di ieti, ma 6 presumi
bile che le cose non siano an
date molto meglio. 

Per il momento, dunque, 
siamo a «meno tre» dal termi
ne. Che cosa succederà saba
to? Nell'ordinanza del sindaco 
si 'egge: sul Grande raccordo 
anulare scatterà il divieto di 
accesso, dalle 5 alle 23, per le 
auto e gli autocarri con targa 
«Roma» che devono entrare in 
città. Le vetture con l'ultima 
cifra pari non circoleranno 
nei giorni dispari, regole con
trarie per tutti gli altri. 

Ci sono alcuni provvedi
menti anche per il centro sto
rico. Ancora il «piano»; dall'al
ba alle 21, potranno circolare 
liberamente solo i servizi di 
pubblico trasporto, le vetture 
dei medici, dei giornalisti, dei 
ministri, gli ammalati in cura 
giornaliera presso i day-ospi-
tal (dietro presentazione di 
un certificato medico). Men
tre i residenti, anche se muniti 
di un regolare permesso di ac
cesso, dovranno rispettare le 
«norme» delle targhe alterne. 

Non è tutto. Il piano anti-in-
quinamento del Campidoglio 
prevede anche la rimozione 
delle macchine in sosta lungo 
gli itinerari «veloci». I vigili ur
bani, dunque, potranno ri
muovere gli automezzi anche 
in assenza dello specifico car
tello stradale. 

L'ordinanza è in attesa di 

esame. Deve essere ancora 
«letta» dall'assessore al Traffi
co e dal sindaco. Una volta 
approvata, i provvedimenti 
dovrebbero entrare in vigore 
dalle 6 del giorno successivo 
alla comunicazione del livello 
di rischio. Che ormai viene su
perato di continuo. 

1! 30 settembre, le stazioni 
che avevano segnalato un'alta 
concentrazione di monossido 
di carbonio erano tre. Ieri, in
vece, il numero è salilo a quat
tro. In pratica, è a rischio tutta 
la città, perchè i dati d'allarme 
vengono da centraline siste
male sia in centro, sia in peri
feria. 

Cosi, ieri i vigili urbani han
no trascorso la giornata sorve
gliando l'area delle centraline 
«in rosso» per cercare di snelli
re il tralfico ed evitare la sosta 
prolungata dei veicoli con i 
motori accesi. Ma la città è an
data in tilt ugualmente. E l'eu
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola ha scritto al mini
stro dell'Ambiente Giorgio 
Ruffolo: «Il Comune non (a 
niente. Signor ministro, inter
venga lei». Il sindaco, in matti
nata, si era limitato a rinnova
re l'invito: non usate le auto 
private. Non una parola, natu
ralmente, sul suo piano «se
greto». Poi, verso sera, ai gior
nalisti ha detto: «Se continua 
cosi, dovrò prendere altri 
provvedimenti». 

Anche nel traffico 
l'Italia 
è paese da serie B 
Mobilità e sicurezza stradale. L'Italia non è più in se
rie A, ma in B, forse ancora più giù. Un terzo del 
tempo di spostamento si perde per cercare par
cheggio, spesso in divieto di sosta. Bisogna offrire ai 
cittadini un sistema multimodale di trasporto. Ma 
spendiamo troppo poco, anche se gli automobilisti 
quest'anno per tasse sull'auto pagheranno 74mila 
miliardi. A Stresa se ne è parlato per quattro giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTAR. 

••STRESA (Novara). A Roma 
per andare al lavoro con il 
mezzo pubblico il cittadino 
impiega mediamente 49 minu
ti, in auto 38, nonostante deb
ba dedicare più di un quinto 
del tempo di spostamento (10 
minuti) nella ricerca di un par
cheggio, quasi sempre In divie
to di sosta. La velocità media 
degli spostamenti sta tra i 18 e i 
12 chilometri con punte infe
riori ai 5. Simile la situazione a 
Milano dove la durata media 
degli spostamenti pubblici e di 
44 minuti, mentre in auto ne 
occorrono 32 (almeno 7 mi
nuti nella ricerca della sosta 
nei parcheggi). La situazione-
mobilità nclnostro paese e da 
scric B, mentre l'automobilista, 
per circolare, paga cifre enor

mi. Alla fine di quest'anno, le 
tasse sull'auto raggiungeranno 
l'Importo globale di 74mila mi
liardi di tire. Un record. Dal 
1980 il prelievo fiscale e au
mentato del 469% mentre, nel
lo stesso periodo, salari e sti
pendi sono cresciuti solo del 
70%. Da qui si e mossa la rela
zione del presidente dell'Aci, 
Rosario Alessi, che ha aperto 
la 47» Conferenza del traffico e 
della circolazione a Stresa. Te
ma: «La mobilità '90: fattore di 
crisi odi sviluppo?». 

•L'automobile nelle grandi 
aree metropolitane - ha sotto
lineato Alessi - non riesce a 
garantire neppure una accetta
bile approssimazione dei tem
pi di percorrenza. Nonostante 
ciò l'auto rimane per gli italiani 

il mezzo preferibile e indispen
sabile per muoversi. Fuori città 
soddisfa in un anno una do
manda di 334 miliardi di pas
seggeri-chilometro a fronte dei 
49 miliardi trasportati dal tre
no: in città contro i 135 miliardi 
di passeggeri-chilometro tra
sportati dall'auto, se ne regi
strano solo 16 che si spostano 
con il mezzo pubblico. Ma la 
forte prevalenza del mezzo pri
vato, non può essere conside
rata una libera scelta. Basta ri
cordare che ai 3,8 km di ferro
via per 10 mila abitanti nel no
stro paese, si contrappongono 
i 6,2 della Francia, ì 4,4 della 
Gemiania, i 3,2 della Spagna. 
Quanto a reti metropolitane, 
solo cento chilometri tra Mila
no, Roma e Napoli contro i 415 

dell'Inghilterra, i 352 della 
Francia, i 191 della Spagna, i 
134 della Germania». Questa la 
dura denuncia. E ancora: «In 
Italia abbiamo un parco veico
li troppo vecchio, circolano al
meno due milioni e mezzo di 
auto in precarie condizioni di 
sicurezza. Se entrasse di colpo 
in vigore il nuovo Codice della 
strada, il primo anno bisogne
rebbe revisionarne venti milio
ni: attualmente ogni anno ne 
vengono riviste 900 mila». 

In Italia occorre realizzare 
un sistema di trasporti multi
modale. Auto e mezzi pubblici 
devono essere integrati. L'e
stensione della rete metropoli
tana, la creazione di nodi di in
terscambi (e con grandi aree 
di parcheggio), il risanamento 

della rete ferroviaria sono in
terventi che possono incenti
vare sul serio l'uso dei mezzi 
pubblici. 

Di proposito, Alcssi non ha 
voluto essere polemico sul 
nuovo codice della strada da 
anni sollecitato. Uno strumen
to che certo da solo non basta 
a risolvere ì problemi: per farlo 
ci vogliono anche gli uomini, 
le strutture, le risorse. Il nuovo 
Codice dunque costituirebbe 
una scelta importante per in
vertire la rotta. 

Sulla mobilità il presidente 
del comitato che organizza la 
Conferenza di Stresa, Piero 
Stucchi Princtti, ha sostenuto 
che «bisogna trasferire ai mez
zi pubblici parte-quote di pas
seggeri dall auto, che oggi fra-

Traffico 
a Roma 
ed in alto 
la capitale 
durante le 
domeniche 
di austerity 
nel 1973 

sporta il 70%. Ma per realizzare 
un sistema di trasporti integra
to soltanto nelle principali aree 
metropolitane occorrono 
lOOmila miliardi. I soldi a di
sposizione sono pochissimi, 
non bisogna sprecarli». 

Atteso l'intervento del mini
stro dei Trasporti, Bernini. A 
chi gli chiedeva il suo giudizio 
sul nuovo Codice se n'e uscito 
con una battuta: «Io non l'ho fi
nito di leggere, ma anche chi 
lo critica non lo ha letto». Ve
nendo al tema di Stresa ha af
fermato che «nella logica del-
l'intermodalità si colloca il ri
lancio delle ferrovie ordinarie 
e del progetto dell'alta veloci
tà, del sistema aeroportuale, 
dell'interportualità e del cabo
taggio marittimo». 

Al Csm la discussione sulle nomine 
dei capi degli uffici giudiziari 

I magistrati 
attaccano, Martelli 
«Non può decidere» 
Il Csm si prepara ad un duro scontro con il ministro 
della Giustizia e il presidente della Repubblica. Lo 
scontro è su una questione solo apparentemente 
tecnica: la nomina dei capi degli uffici giudiziari. 
Martelli vuole contare di più, e ha bloccato ogni de
cisione finché non sarà modificata la procedura. In 
Consiglio si cerca una difficile mediazione. L'Anm 
contro il Guardasigilli: «Comportamento arbitrario». 

CARLA CHELO 

• • ROMA. «Ogni modifica al 
regolamento interno del Con
siglio superiore della magistra
tura deve tenere presente in
nanzitutto la Costituzione». 
Con questo annuncio, Giovan
ni Galloni, vicepresidente del 
Csm, ha avviato la discussione 
sulla modifica della procedura 
per le nomine dei dirigenti de
gli uffici giudiziari. È comincia
to, cosi, ieri, a palazzo dei Ma
rescialli, il dibattito su und que
stione che, dietro disquisizioni 
apparentemente tecniche, na
sconde l'ultima tempesta tra il 
presidente della Repubblica, il 
Ministero di Grazia e Giustizia 
e il Consiglio superiore della 
magistratura: il Guardasigilli 
vuole contare di più nella no
mina dei capi degli uffici giudi
ziari (sui quali sta accentran
do quasi tutto il potere d'inda
gine) , il Csm tenta di difendere 
le sue prerogative, senza però 
urtare la suscettibilità del mini
stro e soprattutto del Presiden
te della Repubblica, che negli 
ultimi mesi e slato ad un passo 
dallo sciogliere il Consiglio. 

•Quelladei dirigenti degli uf
fici - spiega Gianfranco Vi
gnetta, consigliere di Magistra
tura democratica - e una delle 
pochissime attribuzioni fino a 
ieri assolutamente non contro
versa. L'articolo 105 della co
stituzione afferma:"Spettano al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, secondo le norme 
dell'ordinamento giudiziario, 
le assunzioni, le assegnazioni, 
i trasferimenti, le promozioni e ' 
i provvedimenti disciplinari nei 
riguardi dei magistrati"». Ricor- ' 
da l'articolo 105 della costitu
zione anche un ordine del 
giorno dell'Associazione na
zionale magistrati che censura 
il ministro Martellici! Ministro 
non ha alcun titolo - senvc 
l'associazione dei giudici - per 
per sindacare le modalità o le ' 
procedure attraverso cui si for
ma la decisione del consiglio». 
«Arbitrario» sarebbe anche «il 
rifiuto di cmttere il proprio pa
rere sui procedimenti in cor
so». 

Eppure, nonostante l'attuale 
regolamento sia stato appro
vato nell' 88 da questo Presi
dente della Repubblica, nono
stante la commissione d'in
chiesta disposta da Cossiga 
proprio per studiare eventuali 
comportamenti illegittimi del 
Csm, non abbia avuto nulla da 
ridire su come si sono effettua
te fino ad oggi le nomine dei 
capi degli 'aitici giudizian, no
nostante i ministri Martinazzoli 
e Vassalli abbiano riconosciu
to che il «concerto del mini
stro» era un relitto di dubbia 
costituzionalità ed andava 
abolito, £ scaturito dalla que
stione delle nominel'ultimo 
scontro istituzionale. 

Il 26 luglio scorso il Guarda
sigilli ha scritto a Galloni una 
lettera per chiedergli di modifi
care il regolamento del Csm e 

renderlo conforme alla legge 
istitutiva del Csm del 1958 
(legge più volte modificata 
perche dichiarata incostituzio
nale dalla Corte) secondo la 
quale, è la commissione com
petente del Csm a pioporre la 
nomina dei capi degli uffici ma 
«di concerto con il ministro di 
Grazia e Giustizia». Martelli 
contesta l'attuale regolamento 
«perche in contrasto con la leg
ge» e responsabile di avere ri
dotto il «concerto» ad una sem
plice «presa d'atto». Ora il mini
stro vuole esprimere il suo pa
rere insieme alla comissione 
che propone la rosa dei nomi 
e non dopo che il plenum ha 
già ratificato. 

A metà settembre quando 
già una speciale commissione 
del plenum era al lavoro per 
accontentare il Guardasigilli 
arriva un secondo sollecito dai 
toni più minacciosi: Martelli da 
il suo assenso solo a 3 delle 
nomine nel frattempo appro
vate dal plenum e dice che 
non ne firmerà una di più 
(bloccando in pratica una del
le principali attività del consi
glio) finche la procedura per 
le nomine «non sarà resa con
forme alla lettera e allo spirito 
della legge e ai principi costitu
zionali». 

La lettera del ministero pia
ce pochissimo a1 Csm, La con
testano i laici del Pds che in 
commissione incarichi direnivi 

. si pronunciano per proseguire 
vle nomine «bloccate» dal minj-
•>stro"e-la maggioranza dei ma

gistrati. Ieri Galloni in apertura 
di seduta ha sottolineato che 
«non si può parlare di illegitti
mità dell' art. 22, la cui corret
tezza ù stata confermata anche 
da una semenza del Consiglio 
di Stato: esso deve dunque es
sere applicato (ino a che non 
se ne vari uno nuovo». Ma ha 
anche fatto intendere ai consi
glieri che una mediazione è 
inevitabile: si deve «arrivare ad 
una conclusione, quale che 
sia, in tempi brevi per non 
bloccare I" attività del Csm su 
questo punto». 

Il nuovo lesto del regola
mento tende u chiarire che il 
«concerto» del ministro deve 
avvenire prima, al momento 
della scelta dei nomi, ma che 
questo non può essere vinco
lante perche l'ultima parola 
spetta comunque al plenum. 
Favorevoli alla modifica, an
che se con diverse sfumature, 
sono i gruppi di Unila' per la 
costituzione, Magistratura indi
pendente e Movimento-propo
sta 88. Nettamente contrario il 
gruppo di Magistratura demo
cratica che ha invece presen
tato un proposta di sospensio
ne della discussione anche 
perchè sull'argomento sono 
slati presentati due progetti di 
legge, uno del senatore Pierlui
gi Onorato, della sinislra indi
pendente e l'altro della demo
crazia cnstiana. 

Stefanel nel mondo delle favole 
• • VENEZIA. A sfavore dei 
baci licenziosi tra ecclesia
stici e dei neonati insangui
nati di Benetton non c'è solo 
il giuri della pubblicità che 
proprio l'altro giorno ha 
bloccato queste immagini. 
Proprio cosi. Giuseppe Ste-
fanel si accinge a promuo
vere la sua collezione di ab
bigliamento invernale con 
quattro scatti stile «Alice nel 
paese delle meraviglie». La 
campagna è stata presenta
ta ieri a Venezia, nel corso di 
una conferenza stampa in
detta alla Giudecca e seguita 
da sfilate e gran gala. Duran
te l'incontro l'industriale ve
neto, con la consulenza del 
sociologo Francesco Albe-
roni, ha spiegato «i perché» 
della sua scelta controcor
rente. Dopo aver premesso 
che Stefanel è un colosso da 
500 miliardi con 1500 nego
zi in tutto il mondo uno dei 
quali aperto da pochi giorni 
a Pechino, Giuseppe Stefa
nel ha sottolineato che «per 
affrontare gli scenari inter
nazionali occorrono nuove 
strategie di comunicazione». 
Cosi, il vecchio logo del 
gruppo a forma di gomitolo 

In antitesi ai baci licenziosi e ai neonati di Benetton, 
arrivano le pubblicità di Stefanel con immagini da Ali
ce nel paese delle meraviglie. Per Giuseppe Stefanel «è 
una scelta simmetrica all'identità dell'azienda». Se
condo Alberoni si tratta «della sperimentazione di un 
nuovo linguaggio meno violento». Ma c'è chi pensa ad 
un tentativo per differenziare con la pubblicità una 
moda troppo uguale a quella della concorrenza. 

GIANLUCA LO VETRO 

è stato trasformato in una 
scritta sviluppata sue due 
colonne verticali: una se
quenza di dittonghi che 
sembrano parole in libertà, 
ma «risemantizzati» - come 
dice Alberoni - compongo
no la parola Stefanel. Anco
ra: il vecchio slogan è stato 
intemazionalizzato nella 
formula «fan di Stefanel». 
«Ma la grande novità - spie
ga Giuseppe Stefanel - è la 
campagna pubblicitaria». Si 
articola in quattro immagini 
surreali. Protagonisti: giovi
netti simili a folletti che sal
tano su castagne più grandi 
di loro, si riparano dalla 
pioggia sotto incredibili fo
glie di banano, scivolano su 

fili d'erba e si paracadutano 
planando nel cielo appesi 
allo stelo di enormi soffioni. 
«Ogni immagine - spiega 
Giuseppe Stefanel - illustra 
un rapporto positivo e in
consueto tra uomo e natura 
in una dimensione fiabesca. 
Perché la locomotiva che 
traina la nostra azienda è la 
maglia fantasia: una fantasia 
che abbiamo riproposto nel
la comunicazione». «L'atmo
sfera è da meraviglia quasi 
infantile - corrobora France
sco Alberoni - lontana dal
l'urlo, dallo sgarbo, dall'in
frazione: dai sentimenti cupi 
e tristi». Il riferimento a Be
netton è fin troppo esplicito. 
Ma quando si menziona il 

nome della concorrenza 
Stefanel, già pronto sulla 
materia, recita la risposta di 
maniera: «Stimo molto Lu
ciano e i messaggi della no
stra pubblicità non sono poi 
cosi diversi». «Con questa 
operazione - aggiunge Al
beroni - abbiamo semplice
mente voluto sperimentare 
nuove forme di comunica
zione», «simmetriche - pun
tualizza Stefanel - all'identi
tà dell'azienda». 

Sarà, ma non occorre un 
esegeta dello stile per capire 
che la moda Stefanel è pres
soché simile a quella di Be
netton per stile, qualità e tar
get al quale si rivolge. E pro
prio da questa considerazio
ne sorge il sospetto che or
mai un certo tipo di moda 
omologata tenti di differen
ziarsi esclusivamente attra
verso le immagini pubblici
tarie. Viceversa - se davvero 
quello foto fiabesche rap
presentano il prodotto Stefa
nel - è lecito dedurre che la 
fantasia materiale dello jac
quard, è stata confusa con 
quella immateriale della 
mente. 

Ieri a Milano per i lavori di ampliamento del palazzo di giustizia 

Martello pneumatico in tribunale 
udienza «sospesa per rumori» 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Urlava il giudice. 
Urlavano gli avvocati. Sbraita
vano anche i semplici citladini, 
convenuti per avere un po' di 
giustizia. Niente da fare. Sem
brava la torre di Babele subilo 
dopo il castigo divino. Ieri mat
tina - esaurite le forze e persa 
la voce - tutti gli ospiti dell'au
la dell'ottava sezione del tribu
nale civile di Milano hanno do
vuto desistere. Tremori, vibra
zioni, schianti, sibili, cigolii... 
Con quel frastuono non era 
proprio possibile svolgere l'u
dienza, durante la quale si sa
rebbero dovute affrontare una 
quarantina di cause. Cosicché 
il giudice Cristina Celorìa. d'ac
cordo con la maggior parte de
gli avvocati, ha rinvialo tutto: 
gli impegni in programma ieri 
sono slittati al IO dicembre. 
Con il sollievo di quella picco
la folla rintronata. 

Cos'era successo? Il tetro 
palazzo di giustizia stava crol
lando sotto il peso delle ton

nellate di processi in lista d'at
tesa negli archivi? La bistrattala 
macchina della giustizia stava 
esalando gli ultimi respiri pri
ma di fondere il motore? Ma 
no. Anzi. Novità positive in vi
sta. L'origine dell'infernale ru
more erano i lavori di costru
zione di un nuovo piano del 
mastodontico edificio piaccn-
tiniano, dal nome dell'architet
to che ha ereato lo stile caro a 
Mussolini. Per rispondere alle 
pressanti esigenze di nuovi 
spazi, da un |>o' di anni a que
sta parte il palazzaccio, op
presso ai lati, lievita in altezza. 

Spazio in più di cui i magi
strali milanesi potranno gode
re chissà quando; nel frattem
po devono sorbirsi il rumorac-
cio dei martelli pneumatici. 
Quello che ieri ha rovinalo la 
giornata al giudice Celoria bai-
leva come un ossesso proprio 
sul soffitto della stanza in cui si 
stava svolgendo l'udienza. A 
poco e valso sposlare tulio in 

un'aula vicina; ancor meno é 
valso l'estremo tentativo del 
magistrato, che ha pregato i 
compiti ma granitici operai a 
rinviare il martellamento ad 
ore meno cntichc, come quel
le pomeridiane. La preghiera 
non é stata esaudita. «Impossi
bile, dottoressa», é stata la ri
sposta. Ieri un biglietto appic
cicalo sulla porta dell'ufficio 
del giudice recitava laconica
mente: «Udienza rinviata cau
sa rumore» Oggi la discussio
ne delle cause in programma 
continuerà in un'aula posla a 
venti metri dall'epicentro del 
sisma pneumatico. Vedremo. 
Comunque e proprio emble
matico questo palazzone con 
magistrati, imputati, avvocali e 
muratori uniti nel frastuono. 
Chi potrà smentire il ministro 
guardasigilli quando dirà che 
per la giustizia ci sono "lavori 
in corso»? 

D'altra parte non é la prima 
volta che a Milano innocenti 
contrattempi finiscono per 
mandare a rotoli qualche pro
cesso. Risale al novembre 

scorso il caso del pretore Lo
renzo Purpura. Il lesto del car
tello appesso allora sulla porta 
del suo ufficio recitava: «Per 
impedimento del pretore dolt. 
Purpura dovuto a impraticabi
lità di parcheggio l'udienza 
odierna è stata rinviata d'uffi
cio all'udienza del giorno 
10.4.91 ». Cioè, a sei mesi dopo 
Insomma, il magistrato non 
aveva trovato un posto dove la
sciare la propria automobile. 
Probabilmente si 0 trattalo del
la prima, e ultima, vulta in cui 
sono state invocate le difficoltà 
del traffico come ragionevole 
giustificazione per i disservizi 
dell'apparalo giudiziario. 
«Slando alle prime sommarie 
informazioni assunte - si lesse 
poi in un comunicato della 
Corte d'appello dedicato al 
"caso Purpura" - la circostan
za risponde purtroppo a veri-
!.'<• Il pretore, colpito da un 
provvedimento disciplinare, 
da quel giorno prelcrl raggiun
gere Milano com mezzi più si
curi, in treno. 


